
CAMER A DEI DEPUT AT I — SESSIONE DEL I8 6 0 

firma nè del segretar io nò di uno degli scrutator i. Ritenuto 

però che, anche qualora questi due voli non venissero con-

tal i , non r imarrebbe per nulla cambiato l 'esito della vota-

zione, l'uffizi o Vil i vi propone la convalidazione di questa 

elezione. 

(La Camera approva.) 

Collegio di San Minialo. 

Questo collegio consta di quat t ro sezioni con un totale di 

elet tori inscritti 576. 

Al pr imo scrut inio ne comparsero 303, ed i voli si r ipart i-

rono: sull 'avvocato Pini Gaetano Ì 0 0, sull 'avvocato Meni-

chetti Tito i 2 2, Guglielmo dei Pazzi 7 4; voli dispersi 6, 

nulli 3. 

Nessuno avendo ot tenuta la maggioranza voluta, si passò 

allo scrut inio di ballottaggio, ed in questo l 'avvocato Meni-

chelli o t tenne 183 voti ed il signor Gaetano Pini avvo-

cato 149. 

L'avvocato Menichetti venne perciò proclamato deputato. 

Le operazioni furono regolar i; soltanto si fa menzione nel 

verbale della sezione principale che nel verbale di una se-

l ione non si è fatto parola del l 'ora del l 'adunanza; però l 'u f -

ficio ha dichiarato ad unanimità che l 'ora era stata fissata per 

l e otto quantunque non constasse dal verba le; più consla dal 

verbale istesso che fu fatto il secondo appello al l 'ora una 

pomerid iana, per cui questa obbiezione non pareva tale da 

poter invalidare l 'elezione. Perciò a nome dell'VII I uffici o ve 

ne propongo la convalidazione. 

(La Camera approva.̂  

MICIIELIN I  C. • $,, relatore. Collegio 2° di Cremona. 

Questo collegio, diviso in due sezioni, è composto di 570 

elettori. 

Votarono al pr imo squit l inio 200. Il dot tore Luigi Bonatti 

ebbe voti 70, e l ' ingegnere Antonio Stoppani 84. 

Nessuno dei candidati avendo ot tenuti i voli necessari per 

essere elel lo, si procedet te al secondo, nel quale, sopra 162 

votant i, il dot tore Luigi Bonatti ne ebbe 118, l ' ingegnere 

Stoppani 40. 4 

Dall'uffici o elettorale essendo stato proclamato deputato il 

dot tore Luigi Stoppani, essendo regolari le operazioni, non 

esistendo richiami o proteste, l'uffici o Vi l i crede doversi con-

validare l 'elezione. 

(La Camera approva.) 

Collegio di Meldola. 

Questo collegio è diviso in 5 sezioni : Meldola, Predappio, 

Forl impopol i, Ber l inoro e Civitella. 

Pare che una sezione siasi astenuta dal votare, giacché non 

ne sono computali i voti dall 'ufficio della sezione principale, 

nè esiste il verbale relativo all 'elezione. Ma come l'assenza 

degli individui non può inf i rmare l 'elezione, cosi non lo po-

t rebbe quella di un ' int iera sezione. 

I l numero degli elet tori del collegio di Meldola essendo 

di 1141, ed il dot tore Giuseppe Fagnoli, che è il candidato 

che abbia ot tenuto maggior numero di voli , non avendone 

avuti che 557, perchè alla votazione non in tervennero che 

565 elettor i, si sarebbe dovuto procedere al secondo squ i t-

l inio ; ma 1'uifuio della sezione principale, al legando contro 

le r isultanze slesse degli alti di questa elezione, e del l 'ante-

cedente che ebbe luogo il 25 marzo, che gli elettori non som-

massero che al numero di 1063, proclamava depntato il dot-

tore Giuseppe Fagnoli. 

L'ullici o Vi l i , sul riflesso che il dot tore Fagnoli non ot tenne 

i l terzo dei voti r ichiesto dal!a legge, vi propone di dichia-

rare nulla l 'elezione del collegio di Meldola. 

(È annul la la.) 

P H E S E N T A Z I  ONE D I  UNA R E L I Z I O \ F . D » X D E P U -

T A T O 4 H 1 I G L O K G H 1 S V I ' P R O G E T T O 1>I  L E G G E 

P E R L < ' 4 P P R O V . 4 7 I O > E D E L C O N T R A T T O D I  P E R -

M U T A D E L P A L A Z Z O I I . M A R I N O C O L P A L A Z Z O I L 

B R O L E T T O I N M I L A N O . 

ARMELONGHI , relatore. Ho l 'onore di presentare alla 

Camera la relazione della Commissione sul progetto di legge 

presentato dal ministro delle finanze, e relativo al l 'approva-

zione del contral to di permuta del palazzo il Marino col pa-

lazzo il Broletto in Milano. (V. voi. Documenti) 

PRESIDENTE . Sarà stampato e distr ibuito. 

D I S C U S S I O NE D E L D I S E G N O D I  L E G G E P E R L A P R O * 

R O G A D E L L ' A T T U A Z I O N E N E L L E P R O V I N C I E D E L -

L ' E M I L I A D I  T A R I I  C O D I C I . 

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca la discussione 

i della proposta di legge per proroga del l 'attuazione nelle prò-

vincie dell 'Emilia dei Codici sardi civile, di procedura civile, 

cr iminale, e di commercio, e della legge sull 'organizzazione 

; giudiziaria. 

| Ne darò let tura : 

j « Art . 1. L'attuazione dei Codici sardi civile, di procedura 

j civile, di procedura cr iminale, di commercio, e della legge 

j di organizzazione giudiziaria, pubblicati r ispett ivamente coi 

decreti del di t tatore delle regie provincie dell 'Emil ia del 27 

dicembre e 12 marzo ultimi scorsi, è prorogata per quel le 

Provincie al i ° gennaio 1861. 

« Avranno tuttavia vigore fino dal 1° maggio 1860 le dispo-

sizioni dei suddetti Codici alle quali si riferisce il Codice pe-

nale, r is l ret t ivamente però all 'effetto penale contemplato nello 

stesso Codice. 

« Art . 2. La presente legge avrà il suo effetto dal i ° mag-

gio 1860. 

« Però saranno validi gli atti che da delto giorno e sino alla 

promulgazione di questa legge fossero fall i nelle forme s ta-

bil it e dai Codici summenzionat i. » 

PRESIDENTE . La discussione generale è aper ta. 

M ANCINI , relatore. Domando la parola. 

PRESIDENTE . Ha facoltà di par lare. 

MANCINI , relatore. A nome della Commissione, che mi 

fece l 'onore di scegliermi a suo re latore, darò brevi spiega-

zioni del concetto ch'essa ebbe a formarsi della legge propo-

sta dal Ministero, e che, già approvata dal Senato, viene sot-

toposta alle vostre del iberazioni. 

La Commissione ha veduto nella proposta una legge di 

precauzione e di espediente, non già una legge di pr incipi i; 

ha considerato essere saggia precauzione determinare auto-

revolmente ed autent icamente l 'at tuale condizione legislativa 

dell 'Emil ia, in vista sopratul to di uno s ta tod i rea le incertezza 

e dubbietà che in proposito si è elevato, e che in parte an-

cora sussiste. 

l i dubbio cade sul l 'atto legislativo dal quale trovasi oggi 

regolata quella condizione, che è il decreto emanato ai 27 di-

cembre 1859 dal d i t tatore e governatore delle provincie de l-

l 'Emilia. Con quel decreto fu stabilito chedal 1° maggio 1860, 

cessando di aver vigore le t re diverse legislazioni preesistenti 

nelle provincie medesime, entrassero in osservanza i Codici 

sardi, con riserva però di promulgare con successivi decreli 

le modificazioni in essi occorrenti e le relat ive disposizioni 

transitor ie. 


